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Una caricatura di Rossini (da «Le Hanneton») 

Il concerto. Successo a Parma 

Rossini non vale 
questa Messa 

RUBENS TEDESCHI 

• H PARMA Doppia •crea
zione italiana! della Messa da 
Requiem in onore di Gioac 
cW«o Rossini ritrovata dopo 
un secolo negli archivi Ricor
di La grandiosa opera, scritta 
da ben tredici musicisti nel 
1869, e slata eseguita (dopo 
la prima a Stoccarda) nel 
Duomo di Parma e subito do
po nella piazza centrale, 
proiettata su un grande scher
mo Gran lolla in tutte e due le 
sedi e ovariom trionfali al c o 
ro «ti Praga, all'orchestra To-
scanlnl e ai solisti 

Termina così una delle più 
bizzarre vicende della storia 
della musica, disseminata di 
equivoci e resa clamorosa dal 
furori d| Giuseppe Verdi Fu 
lui, infatti. Il promotore del
l'impresa, «ubilo d o p o la mor
te del qua<l ottantenne Rossi
ni, avvenuta a Parma nel 
1868 

Il gran vecchio non compo
neva più per il teatro da una 
quarantina d'anni, ma la sua 
leggenda, era ben viva nel me
lodramma Italiano che, per 
tulio l'Ottocento, era fiorito 
seguendo o contrastando II 
« i o Insegnamento Morti Bel
lini < Donlzetti, Verdi era In 
retila II più lontano dall aulico 
modello, ma toccava a lui c o , 
me ultimo erede, il dovere 
delle onoranze Forumulà 
quindi con Una pensata, gene
rosa e lurba in parti eguali, Il 
progetto di una messa fune
bre, composta in collettivo 
dal più rappresentativi musici
sti del tempo, lui compreso 

I guai cominciarono subito 
Merendante, vecchio e mala
to, si ritirò immediatamente, 
Pelrella - un illustre oggi di
menticato - nicchio e poi ri
minolo, gli altri tredici termi
narono Il compilo ma, quan
d o al arrivò ali esecuzione, 
tutto andò a calataselo per 
una serie di beghe campanili
stiche le pretese economiche 
dell'Impresario, lo scarso en
tusiasmo dell'ammlnlstrazlo-
ne comunale bolognese po
polata di wagneriani, gli errori 
d i conduzione delfeditore 
Giulio Ricordi e via dicendo, 
come è documentato negli 
sludi di Pavld Roswi e di Carlo 
M. Mossa pubblicati ora nel 
bel -Quaderno, dell istituto 
Verdiano 

Il manoscritto 
ritrovato 

Verdi si intarlò prendendo. 
seta a torto col direttore desi 

Pnato, Angelo Mariani, che tra 
alno aveva II torto di averlo 

preceduto nelle grazie di una 
ramosa carname Poi ci npen 
s o e sei anni dopo per la 
mone dì Alessandro Manzoni, 
ripescò II proprio pezzo (Il Li 
beta me e ci cosimi attorno, 
senza altri aiuti stavolta il 
grandioso Requiem destinato 
«diventare una delle sue ope
re più famose Altri collabora

tori fecero lo stesso ma con 
meno lortuna II resto del ma 
noscrltto del Tredici rimase 
giacente negli archivi del Ri
cordi Fu creduto perso poi 
ritrovato vent anni or sono dal 
Rosen e Infine revisionato da 
altri tredici musicologi del no
stro tempo Cosi Rossini, cen 
tovent anni dopo la scompar
sa, ha avuto la sua commemo
razione Ma ormai I interesse 
va piuttosto alla misteriosa 
Messa fortunosamente rie
mersa dal mare delle musiche 
ignote e dimenticate 

Il fallimento 
dei «tredici» 

L abbiamo ascoltata e ria
scoltata In Duomo e In piazza 
e vorremmo tanto gridare al 
miracolo della riscoperta Ma 
non e proprio possibile dei 
tredici pezzi t e ne salvano al 

giù tre o quattro (Buzzolla 
azzini, Verdi), mentre tutto il 

resto 6 un centone di musica 
d'occasione, scialba e scola
stica 

Eppure, scusandoci del pa 
radoaso, l'Interesse del ritro 
vamento sta proprio qui nel-
I offrire un documenta, signl 
ficativo nella sua pochezza 
delia produzione corrente In 
quel lontano 1868, quando II 
Mehstatete di Bollo viene su
bissato dai fischi e Verdi non 
ha ancora scritto Aida Otello 
e Falstaff 

E il momento dell Interre
gno il vecchio melodramma 
ha fatto il suo tempo e II nuo 
vo non è ancora sorto Pon-
chielli e un esordiente Mar-
(ucci Manclnelll Sgambati I 
futuri sinfonisti sono sulla 
ventina, Mascagni è all'asilo e 
Puccini alle scuole elernetita 
ri In questa cornice non stupi
sce che la musica sacra, ridot
ta a scimmiottare il melo 
dramma abbia ancora meno 
da dire E, infatti, quel che rie 
scono a dirci I maestri di cap 
pella e gli operisti riuniti nella 
Messaè che l'eredità rossinia
na è definitivamente esaurita 
mentre la successione verdia 
na non s è ancora aperta An 
zi, per concludere il parados 
so, toccherà proprio a Verdi 
concludere col suo «Requiem 
per Manzoni» I epoca della 
musica sacra e mondana 
aperta mezzo secolo prima 
dallo Stobat metter di Rossini 

L esecuzione odierna ha il 
merito indubbio di illuminare 
uno dei periodi più Ignorati 
della stona della musica, spie 
gandoci II perché dell igno
ranza Non è cosa da poco 
convalidata da una esecuzio 
ne esemplare col concorso 
del famoso Coro filarmonico 
di Praga, della Gaechinser 
Kanlarei, dell Orchestra To 
scanml e di un quintetto di ac 
celienti solisti (Oabnela Bena-
ckova, Florence Quivar, Ale
xandre) Agache Aage Hau 
gland e James Wagner) sotto 
la guida precisa e robusta del 
maestro Helmuth Rilling 

Il maestro Sawallisch dirige 
da stasera alla Scala 
tre opere rare del compositore 
tedesco da lui prediletto 

«La comune origine bavarese, 
l'amore per la Grecia classica» 
Così il direttore spiega 
il suo rapporto col musicista 

«Chiamatemi Wolfgang Strauss» 
Per dieci giorni alla Scala si respirerà aria di Bavie
ra. a lmeno 450 persone della Staatsoper di Mona
c o , guidati da Wolfgang Sawallisch, hanno invaso i 
luoghi abbandonati temporaneamente dalle masse 
scaligere in tournée m Giappone Allestiranno l'at
tesissimo Omaggio a Strauss, tre capolavori del 
compositore tedesco L'amore di Danae (stasera), 
Dafne (domani) e La donna silenziosa (il 22) 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO le tre opere di 
Strauss appartenenti ali ulti 
mo periodo del compositore, 
costituiscono un vero e prò 
pilo regalo che il teatro bava
rese, fa alla Scala Del resto da 
poco la Staatsoper ha concili 
so la produzione di tutto il ci 
do operistico del musicista 
quindici opere presentate In 
luglio, due in forma di conqer 
to Un operazione grandiosa 
fermamente voluta e orgoglio 
samente raccontata nel suo 
perfetto ed elegante italiano, 
da! suo massimo artefice 11 
maestro Wolfgang Sawallisch 
Direttore del teatro di Mona
co da 17 anni, Sawallisch ha 
dedicato a Richard Strauss 
gran parte della sua vita artisti 
ca 

Che c o » ha lignificato 
eseguire tutte le opere di 
Strania In un mei e lolo? 

E stata un espenenza esaltan 
te Per me un immersione to
tale nella musica di un autore 
amatissimo Ma anche per gli 
ascoltatori è stata un occasio
ne rara che ha riservato non 
poche sorprese 

Snal è •!•*• la «optrti 
fc Importante? 

Per la prima volta gli spettatori 
li sono trovati di fronte, una 
sera dopo I altra, tutta la prò* 
duzione operistica di Strauss e 
hanno scoperto che per 
Strauss non si può parlare di 
opere «minori» o .maggiori» 

La distinzione, presente in tut 
te le enciclopedie e frutto di 
un osservazione sbagliata Si 
può parlare invece di opere 
diverse incommensurabili 
per musica e libretto Non si 
possono paragonare tra loro 
Elettra e La donna si 
lenziosa I libretti sono così 
differenti E la grandezza del 
musicista è proprio ne) saper 
trovare, per ogni soggetto, la 
musica qualitativamente più 
alta Cogliere questa sua dutti
lità, penetrar*? il suo modo di 
adattarsi a stili tanto diversi è 
stata la sorpresa più bella 

Se si vo lesse valutare, 
quindi, la diversa qualità 
delle operai di $ t r a u u non 
resta che riferirsi al librai-

Certamente Per Strauss, co
ni è noto e stata decisiva la 
collaborazione con Hugo von 
Hoffmansthal Dopo di lui, 
scomparso prematuramente, 
Il compositore non ha più avu
to a disposizione testi cosi 
grandi, eppure la sua musica e 
qualitativamente Immutata 
Anche gli ultimi brani sono 
esemplari per la raffinatezza 
dell orchestrazione 

Lei h i tempre dichiarato II 
• u o amore per S i m u n , 
«no degli autori d i e ha 
eseguito q«Ml con devo
zione. Oltre alte valutazio
ni di merito, c i M O O «nche 
delle affinil i elettive alla 

Wolfgang Sawallisch da stasera «III Scala con tre opere di Strauss 

b a i e di que l la l u a pa l i lo -
ne? 

Certamente Intanto tutti e 
due slamo nati a Monaco Ci 
sono sicuramente delle radici 
culturali comuni, un comune 
modo di sentire, condividia
m o l a predilezione per un cer
to stile barocco, direi bavare 
se che distingue la Germania 
meridionale da quella setten
trionale Tutti e due abbiamo 
amato la cultura mediterra
nea Strauss viaggiò molto In 
Italia e io suono In questo pae
se da trent'anni E poi la pas
sione per I ellenismo per le 
radici greche e romane dalle 
quali Strauss ha tratto frequen
te Ispiratone e che mi af/asci. 
na moltissimo 

A l l ' b a i e non c'è aolo la 
pass ione musicale, quindi, 
ma anche una i t e l i * v i l lo-

ne del mondo? 

SI un mondo filtralo attraver
s o uno stile, coinè dicevo ba
rocco cioè chiaro e Insieme 
ricchissimo E poi da giovane 
ho visto Strauss dirigere ed è 
stata per me una vera e pro
pria educazione musicale 

Quali t o n o le caratteristi
che delle opere che vedre
mo alla Scala? 

L'amore di Danae, scritta nel 
'44 quando ti compositore 
aveva 78 anni, è una sorta di 
addio alla vita II soggetto 
stesso, l'amore non corrispo
sto di Giove per Danae, offre 
1 occasione a Strauss per un 
malinconico commiato dal 
mondo Sopratuito nel finale, 
che ha momenti di intensa 
commozione, Si coglie lo spi
rito che animò il musicista 

Primefìlm. Esce «Grasso è bello» con Divine 

Ciccioni esultate, ecco 
i vostri favolosi anni Sessanta 

ALBERTO CRESPI 

Gratto è bello 
Regia e sceneggiatura John 
Waters Coreografie Edward 
Love Interpreti Sonny Bono, 
Ruth Rrown Divine Debbie 
Harry, Rickl Lake Jerry Stillar, 
PlaZadora Usa 1988 
Roma; Mignon 
Milano: Anteo 

tm Vedendo questo //air* 
spray (che pure e film carino, 
anche se non bellissimo) pò 
treste farvi una strana idea del 
suo autore Scambiario cioè, 
per un regista simpatico ironi
c o e ali acqua di rose Invece 
John Waters è stato 11 principe 
degli zo2Zoni il più schifoso 
dei cineasti underground 
americani In coppia con I at
tore travestito Divine (da pò 
co scomparso) ha confezio 
nato i più amati odiati meen 
sati disprezzati film spazzatu 
ra della storia Dal famoso 
Pmk Flammgos in cui Divine 
divorava con gusto (e senza 
trucco1) una bella cacca di ca 
ne, ali «odoroso» Polyester, 

alle cut proiezioni gli spettato 
n ricevevano dieci tondini nu 
merati che, sfregati con I un
ghia al momento giusto n 
creavano in sala le puzze «vi
ste • sullo schermo 

Ecco, al confronto di tali 
precedenti Hairspray (in Ita
lia Grasso e bella} e un film 
da educande E in un certo 
senso, e un peccato Anche se 
il film getta una luce diversa su 
tutta la carriera di Waters 
Che tutto sommalo e sempre 
stato un goliardo più che un 
radicale eversore dell ordine 
costituito Niente di male per 
carità Solo che, se le armi di 
un goliardo sono la cacca e gli 
incesti, il goliardo medesimo 
è più pericoloso che se rac 
conta barzellette E Hairspray 
e un pò una barzelletta per 
quanto molto fine Inoltre è 
assai «americano» e noi spet 
taton italiani potremmo con 
fonderlo con mille altri 
filmetti sui gloriosi anni Ses 
santa 

Siamo infatti a cavallo tra 
il 62 e il 63 a Baltimora (la 
città dove tra Ultra ha sede 

la New Une Cinema, la com
pagnia di produzione di Wa 
ters) E il film narra il contra
sto fra due ragazze, due fami
glie, due modi di essere Tracy 
e una cicciona, figlia di ciccio
ni amica dei negri affamata 
di dplci e di vita Amber e la 
tipica waspt igienista, saluti
sta magra come un chiodo, 
bionda razzista Sembra in
credibile ma Tracy diventa la 
rivale numero uno di Amber, 
pnma in un grottesco show te 
levtsìvo dove si balla a suon di 
rock n roll poi addirittura, 
nel concorso per lady Balti
mora 1963 Inutile dire che 
Tracy vince Hairspray è una 
fiaba in cui f ciccioni proletari 
e simpatici hanno la meglio 
sui magrolini ricchi e fetenti 

In questa storiella alla Crea 
se bisogna ammetterlo, Wa 
ters inzeppa molte notazioni 
ironiche sull America di len e 
di oggi La tematica sotterra
nea del film e il razzismo I in 
tegrazione Non mancano 
sfottiture crudeli ai beatmk e 
e e un personaggio di psicoa-
nalìsta (che Waters stesso in
terpreta con molto spinto) 
che riduce a spazzatura 

Freud, Jung e tutti i loro acco
liti il tutto con un umorismo 
sottile velenoso, quasi da en
tomologo, che mette in scena 
un America di mostriciattoli 
simile a quella di David Byme 
in Irue Stortes Waters, però, 
resta molto in superficie ri
spetto ai film precedenti Sul 
plano delta cattiveria, il film è 
«salvato» da Divine, letteral
mente divino nel doppio ruo
lo della mamma obesa di Tra
cy e del laido direttore della tv 
locale Mentre tutti gli altn at
tori (compreso Sonny Bono, 
per la serie «gli zombi sono tra 
noi») non vanno al di là della 
macchietta Divine dipinge 
una madre amencana affet
tuosa permissiva e sboccata 
che resterà per sempre nella 
nostra memoria Rimane un 
rimpianto Divine non era un 
fenomeno da baraccone, era 
un attore che accanto a John 
Waters avrebbe meritato, nel 
proprio curriculum i ruoli di 
Falstaff, di Gargantua di Ubu 
re Purtroppo il più grande 
ciccione del cinema dopo Oli
ver Hardy ci ha lasciato per 
sempre 

Al «sensitivo» non far sapere... 
M I C H E L E A N S E L M I 

In «Il segreto della piramide d'oro» 

Il segreto 
della piramide d'oro 
Regia Ken Kwapis Interpreti 
Cyndi Lauper Jeff Goldbtum 
Peter Falk JuhanSands Foto 
grafia JohnBailey Usa 1988 
Roma, Europa, Presldent 

MB Non ci siamo Dopo / 
predatori dell arca perdala e 
Ali inseguimento della pietra 
verde è sempre più difficile in 
ventare qualcosa di nuovo sul 
genere maqia & ironia (ci prò 
vò con esiti deludenti anche 
Carpenter con Crosso guaio 
a China Town) Buon ultimo 
arriva ora sugli schermi fi s e 
greto della piramide d oro (in 
originale Vibes) che punta 
più sulla singolarità del cast 
che sull originalità della vi 

cenda La «diva» della situa 
zione è infatti la cantante rock 
Cyndi Lauper grande rivale di 
Madonna presso il pubblico 
giovanile (e più «ribelle» di 
cono gli esperti) e viso non 
troppo sfruttato dai mass me 
dia 

Bionda e sfrontata come 
Mae West la Lauper è m real 
ta una sensitiva con qualche 
problema d affetto (vive in 
contatto permanente con 
un amica morta Louise suo 
spinto guida) che partecipa 
ad una sene di esperimenti te 
(epatici organizzati dall uni 
versila di New York Dove in 
conira uno stralunato psico 
metrista (gli basta toccare gli 
oggetti per conoscerne il pas 
salo) con la faccia di Jeff Gol 
dblum E chiaro che i due un 
pò imbranati un pò infelici 

finiranno con I innamorarsi 
ma prima dovranno vedersela 
con un simpatico imbroglione 
(Peter Falk) che li ha trascina 
ti tra le montagne dell Ecua 
dor alla ncerca delia preziosa 
piramide d oro Un tesoro pò 
c o «materiale» e quantomai 
geloso della propria segretez 
za (mai disturbare i simboli re 
ligiosi delle antiche civiltà 
scomparse ) 

Prodotto da Ron Howard 
(Splash Cocoon) li segreto 
della piramide d oro sembra 
un film di Franco & Ciccio gì 
rato a Hollywood messa da 
parte la loffia stonella tutto lo 
spasso dovrebbe nascere dai 
duetti in salsa medianica tra I 
sensitivi chiamati a raccolta 
dal solito professore cattivo 
Ma Cyndi Lauper e Jeff Gol-
dblum più in forma lei che lui 
annaspano un pò tra le mon 
tagne andine largheggiando 

m battute a sfondo sessuale e 
m stupori da vecchia comme 
dia hollywoodiana Purtroppo 
il glorioso Susanna di Ho 
ward Hawks è lontano a que 
sti sensitivi dai sensi friabili di
fetta proprio la leggerezza, 
quell attraversare senza sprez 
zo del ridicolo le situazioni 
più Improbabili chiedendoci 
di crederci 

Dice il regista Ken Kwapis 
di essersi innamorato del prò 
getto dopo aver visto ali ope 
ra in Bolivia una medium alle 
prese con le vibrazioni tra 
smesse da alcune rovine Sa 
rà L unico a trasmettere qua) 
che vibrazione comica è Peter 
Falk avventunero sparaballe 
e tt nerone che attraversa il 
film (.doppiato da Amendola e 
non dal consueto Alberimi) 
con l aria di chi e li solo per 
onorare il contratto 

E qual « Il significato di 
«Dafne» scritta nel 1938? 

È una favola ellenistica Una 
metafora del rapportò tra la 
caducità della vita umana e 
I eternità simboleggiata dalla 
natura La metamorfosi della 
fanciulla in lauro e «racconta
ta» da Strauss con una musica 
incredibilmente ricca e densa. 

E 11 ciclo t i chiude con un 
sorriso... 

Già, apparentemente La don
na silenziosa del 1935 è un 
divertimento In realtà è un'o
pera psicologicamente molto 
dura, cattiva In fondo si tratta 
di uno scherzo ai danni di un 
uomo vecchio e solo E anche 
la musica e dura, aggressiva 

Lei b a tempre manifestato 
un certo fastidio per la mu
s ica contemporanea. E an
cora della e l e t t a Idea? 

I compositori dell'ultima ge
nerazione tornano a scnvere 
più melodie, con un senso 
nuovo della bellezza e della 
chiarezza, e questo è incorag
giante Non si poteva conti
nuare a comporre la musica 
degli anni Settanta, destinata 
solo a una ristretta cerchia di 
appassionati e non alla gente 
La musica è una delle espres
sioni più importanti nella vita 
dell'uomo, tutta la musica, 
compreso il |azz e quella co
siddetta leggera, e l'uomo de
ve essere in grado di riprodur
ne le melodie Negli ultimi an
ni c iò è stato Impossibile e, 
infatti, c'è stata una divarica
zione tra i compositori e il 
pubblico, che si è rivolto ai 
classici Ma questo è un ciclo 
negativo che mi sembra si stia 
chiudendo 

Cinema 

Cinque anni 
d'Italia 
per Coppola 
• • ROMA Per I prossimi cin
que anni Francis Coppola di
venta (o , meglio, ridiventa, vi
ste le sue origini) Italiano La
vorerà a Cinecittà, In base a 
un accordo con I Ente Cine
ma realizzerà due film e por
terà avanti un progetto di spe
rimentazione sulle nuove tec
nologie Il pnmo film si Intito
lerà Secret Journal («Diario 
privalo») Ha detto II regista 
«Sarà un copione particolar
mente lungo e con moltissimi 
personaggi Si tratta della n o 
na della congiura di Cantina, 
ma ambientata nella N e w 
York di oggi È un grande rac
conto epico sull'amica Roma, 
ma situato nel giorni rostri, 
nella metropoli americana 
New York è come la Roma re
pubblicana Cicerone, oggi, 
potrebbe esseme il sindaco» 

Nel frattempo, Coppola vi
vrà a Roma (ha preso una ca
sa vicino al Pantheon) e aprirà 
un ufficio negli studi di Cine
città La scelta Italiana di Cop
pola è determinata anche dal 
latto che la Zoelrope, la sua 
casa di produzione, ha dovuto 
cedere gli studi californiani. 
Coppola porterà quindi In Ita
lia tutto 11 bagaglio di tecnolo
gie avanzate che la Zoelrope 
na accumulato in questi anni, 
a cui si aggiungeranno nuovi 
macchinari di produzione So
ny A stretto contatto c o n 
Coppola lavoreranno Vittorio 
Storerò da tempo suo colla
boratore, e altri tecnici italia
ni Per Secret /oumaf il regista 
ha dichiarato «di comare mol
to sul gusto del costumisti, i 
falegnami e gli scenografi di 
Cinecittà» Il presldent* del
l'Ente Cinema Ivo Grippo ha 
detto che «Il progetto Coppo
la si inquadra nel rilancio di 
tecnologia e di immagine in
temazionale che ala vivendo 
Cinecittà. I coiti medi del ci
nema stanno aumentando e 
noi cercheremo di organili»-
re film con sbocchi Intema
zionali L'Ente Cinema si pro
pone di coinvolgere anche gli 
allievi dei Centro Sperimenta
le In operazioni che faranno 
fare ai nostri stabilimenti un 
salto di qualità» 

conbipel 
shearltna DalloMnellirra 

speciale... specialissimo 
shearling pelle^pelhcce non solo nel prezzo 

UN INVITO A VISITARE UNA NUOVA REALTÀ 
EUROPEA NEL VERDE DEL MONFERRATO 

A C0CC0NATO D'ASTI 
Sede di produzione e vendita Str. Bauchieri, 1 lei, (0141) 9076S6 

TUTTE LE DOMENICHE SFILATE 
SPETTACOLO CON INIZIO ORE 1 5 , 0 0 

TMUII0 
Cono Bramanti 27 Iti (011)3195998 
ViaAmendola4 Iti (011)548386 
VEHARIA 
Piazzate Città Mercato Tel (011)214140 
ALESSANDRIA 
Plana Garibaldi 11 Tel (0131)445922 
BIELLA (VC) 
CoreoEurcpaZO Tel (015)8492656 
CUNEO 
Via Roma 31 lei (0171)67484 
AOSTA 
Quart CentroComm Amerique Tel (0165)765103 
TREMANO SUL NAVIGLIO (MI) 
(tana Ovest uscita Lorentegglo Vigevano) 
Tel (02) 4458647/4459375 
C0L0CN0 MONZESE (MI) 
(Tang Est uscita Cotogno) Tel (02)2538860 

ConoB Aires, 64 Tel (02)2046854/5 

VARESE 
Vii Casula, 21 Tel (0332)234160 
CUP.N0 (SEB0AM0) 
VlaBeraamOB/A-Tel (035)613557 
MESCI* 
VI. Volta, 64 Tel (030)344197 
VENE7JA (MARCHERÀ) 
St Aomoa Vu) Osato 3/M-TM (041)921783 
VERONA 
5 Martino B A (uscita Venni Est)-Tel (045)995013 
0CCHI0ISLLO ROVIGO 
Aut PO B0 (usciU Occhiobalto) • Tel (0425)750679 
"ARMA 
Autostrada del Sole uscita Firn» - Prossima apertura 
Tel (0141)907656 
ROMA 
Via C Colombo, 456 • 1500 mt. dalli Fitta di Roma 
Tel (06)8411118 
Aperto tutta le domeniche db 
Settembre Ottobre Dicembre 

; l 'Unità 

Sabato 
17 settembre 1988 21 


